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ANGELA CACIOPPO

Se ne sono andati...

Morti - Fazzone Saveria 04.07.2020 a 39 anni, Stabile Matteo 
04.07.2020 a 79 anni, Cacioppo Angela 05.07.2020 a 96 anni, Cottone 
Calogera 13.07.2020 a 75 anni, Caravella Francesco 14.07.2020 a 92 
anni, Verde Stefano 17.07.2020 a 77 anni, Abruzzo Grazia 20.07.2020 
a 87 anni, Palazzotto Giovanni 20.07.2020 a 85 anni, Cicio Nicolò 
31.07.2020 a 89 anni, Verde Giorgio 31.07.2020 a 100 anni, Oddo Giu-
seppa 11.08.2020 a 95 anni, Mangiaracina Paola 13.08.2020 a 85 anni, 
Cipolla Giuseppa 15.08.2020 a 88 anni, Cicio Nicolò 16.08.2020 a 59 
anni, Cacioppo Francesca 18.08.2020 a 91 anni, Gulotta Tommaso 
18.08.2020 a 72 anni. Ciaccio Marcherita 20.08.2020 a 93 anni, Maggio 
Vito 28.08.2020 a 98 anni, Sparacino Lucia 29.08.2020 a 85 anni. 
Nascite - Bonsignore Nicolò 20.07.2020, Ingrao Donia Grazia 
14.08.2020, Munisteri Gioele 26.08.2020

II 5 luglio, all'all'età di 96 anni, se n'è andata 
Angela Cacioppo Sciamè, un'istituzione per 
Sambuca, grazie al negozio che ha gestito 
per moltissimi anni nello slargo in fondo alla 
Via Educandario. Niente a che vedere con i 
moderni centri commerciali, quei "non luoghi" 
nei quali ci si muove come in labirinti, con la 
paura di perdersi, tra gente distratta dagli 
acquisti, come allucinata. Entrare nel 
bugigattolo de la “zà Angiulina la Pidina” - 
così era chiamata da tutti - pieno zeppo di 
mille cose, era come introdursi in un luogo 

magico, accolti dal suo sorriso rassicurante, dalla sua attenzione 
protettiva, dalla voglia di soddisfare le richieste di adulti e bambini nel 
migliore dei modi. Si metteva alla ricerca dell'oggetto con gesti lenti, 
solenni tra gli scaffali stracolmi e, intanto con la sua voce che si muoveva 
tra ondulazioni di dolcezza, ne anticipava caratteristiche e funzioni. Era 
una donna di carattere mite, generosa, accogliente, dotata di garbo, così 
come ce la restituisce il figlio Enzo nei versi che in vita le ha dedicato: “Ti 
muovi con lentezza tra spettacolari querce e ulivi adragnini. Lentamente 
continui/ a guardarti intorno/ a gettare il tuo sguardo oltre./Quell’oltre è la 
tua memoria/ /i tuoi affetti più cari/ la tua fatica immensa/ il tuo esserci 
sempre./ Quell’oltre sono i tuoi passi/ che tenacemente dispieghi/ 
appoggiata ad un vecchio bastone/ ma anche senza:/ l’ennesima sfida./ 
Quell’oltre è un cancello verde/ da varcare/ per percorrere/ il “Viale della 
Rocca”. /Quella rocca/ che osservi estasiata/ da una vita/ in tutta la sua 
magnificenza./ Quell'oltre dà un senso profondo/a questo tuo tempo 
sereno/ colmo di infinita tenerezza/ di parole essenziali./ Costellato di voli 
pindarici/ di gratitudine smisurata./ Ti osservo intensamente/ ancora 
ammirato/ sempre più fiero/ di essere tuo figlio./ E di offrirti/ finalmente/ il 
mio braccio./ In silenzio./Immensamente grato/madre mia./Andiamo. 
Ora lei ha attraversato il confine, ma a quanti l’hanno conosciuta e amata 
ha lasciato un ricco patrimonio di memorie che non si perderà. 
La Voce formula sentite condoglianze alla famiglia, ai figli Enzo e 
Caterina, alla nuora Marcella e alle nipoti Sara e Giulia.


